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Siamo quattordici alunni e alun-
ne della scuola secondaria di
primo grado Lelio Orsi di Novel-
lara, veniamo da classi e annate
diverse ma ci siamo incontrati
grazie a un corso pomeridiano
di fotografia organizzato dalla
scuola. Abbiamo scelto di parte-
cipare perché eravamo curiosi
di scoprire qualcosa di nuovo e
di imparare a scattare foto mi-
gliori. Alcuni di noi amavano già
l’arte e la fotografia, altri voleva-
no semplicemente provare qual-
cosa di diverso per sviluppare

nuovi talenti. Durante il corso
abbiamo scoperto che la foto-
grafia non è solo premere un
pulsante: bisogna osservare,
scegliere il soggetto, trovare
l’angolazione giusta e tenere fer-
ma la mano per non far venire la
foto sfocata. All’inizio non è sta-
to sempre facile, ma con l’eser-
cizio siamo migliorati. Le attivi-
tà che ci sono piaciute di più so-
no state le uscite fotografiche,
perché ci hanno dato la libertà
di usare la nostra creatività. Al-
cuni di noi sono orgogliosi dei
propri scatti: c’è chi ha fotogra-

fato una ragnatela che sembra
parlare di rinascita e chi si è con-
centrato sui dettagli della natu-
ra, come tramonti, ombre e
gemme di primavera. Abbiamo
anche partecipato al concorso
di Fotografia Europea – Circuito
Off, dedicato al tema «Fantasmi
del quotidiano», usando le im-
magini per raccontare luci e om-
bre della realtà che ci circonda.

Daniele, Riccardo, Edoardo,
Matei, Rebecca, Samia,
Beatrice L. Beatrice B.,

Milena, Martina, Melissa,
Andrea, Eleonora, Giulia.

Chi l’ha detto che Dante Alighieri
è solo un busto di marmo o un in-
sieme di versi difficili da imparare
a memoria? Noi della classe II B ab-
biamo scoperto che l’Inferno è
molto più vicino a noi di quanto
pensassimo. Entrare nella nostra
aula oggi non è come entrare in
una classe normale: i muri parlano
di noi. Da quando abbiamo iniziato
questo percorso, la stanza è diven-
tata un tripudio di emozioni dove i
gironi e i dannati hanno preso po-
sto tra i banchi. Il momento più
profondo è stato immedesimarsi
nell’inizio del viaggio. Dante si per-
de in una ‘selva oscura’, smarrito e
spaventato. Anche noi ragazzi ci
sentiamo spesso così. Invece di
studiarla solo sui libri, abbiamo
cercato la nostra ‘selva persona-
le’. Sono emerse paure vere: la soli-
tudine, il senso di abbandono, l’an-
sia di non essere accettati o di falli-
re. Mettere queste emozioni nero
su bianco è stato liberatorio. Ab-
biamo capito che molte paure so-
no condivise e si possono affronta-
re insieme, perché nessuno si sen-
ta solo nel bosco buio. Questo la-
voro ci ha dato la spinta per guar-
dare oltre i confini personali e im-
maginare chi meriterebbe un po-
sto nell’inferno di oggi.
Abbiamo disegnato nuovi gironi
per i peccatori del ventunesimo se-
colo: chi distrugge l’ambiente ru-
bando il futuro a noi giovani, i cy-
ber-bulli che colpiscono dietro

uno schermo e gli indifferenti che
non intervengono davanti alle in-
giustizie. Dare un nome a queste
colpe ci ha confermato che l’ope-
ra di Dante è una lente potentissi-
ma per guardare il presente. La
creatività ha poi preso il soprav-
vento trasformandoci in una reda-
zione giornalistica. Armati di pen-
na, siamo scesi nel V Canto, quello
di Paolo e Francesca, scrivendo ar-
ticoli di cronaca nera e interviste
impossibili. Abbiamo scoperto
che il cuore di Dante batte come il
nostro di fronte al dolore.
Far vivere l’opera di Dante oggi ci
ha insegnato che la grande lettera-
tura è uno specchio: guardando le

sue sfide, guardiamo noi stessi.
Questa riflessione non è rimasta
chiusa nei libri, ma ha preso vita
sulle pareti della nostra aula, che
non è più una stanza grigia ma un
luogo colorato dai nostri lavori. Ve-
dere le mappe dell’aldilà e le in-
chieste esposte intorno a noi ha
trasformato lo spazio scolastico in
una casa che parla della nostra cre-
scita. Circondarci di ciò che abbia-
mo creato è stato fondamentale
per la nostra autostima: ogni gior-
no le pareti ci ricordano che siamo
capaci di generare bellezza e cul-
tura. È qui che impariamo a cresce-
re e a diventare grandi.

Classe II B

L’INIZIATIVA

Lo Swap party
contro il fast fashion

Una delle foto scattate dagli alunni

I disegni dei ragazzi che raffigurano i gironi per i peccatori del ventunesimo secolo

Gli studenti hanno partecipato al concorso di Fotografia Europea – Circuito Off

Fantasmi del quotidiano, tra luci e ombre

La Divina Commedia a colori
Un viaggio tra i gironi danteschi
La scuola media Lelio Orsi di Novellara alla scoperta dell’opera che ha cambiato la letteratura
L’aula si è trasformata in un tripudio di emozioni dove i dannati hanno preso posto tra i banchi

Siamo gli alunni delle clas-
si III B e III C e quest’anno
abbiamo analizzato il feno-
meno del fast fashion. At-
traverso articoli, dibattiti
e approfondimenti, abbia-
mo scoperto i costi invisi-
bili della moda a basso co-
sto: dallo sfruttamento
della manodopera, con
turni oltre le 14 ore e salari
minimi, ai danni ambienta-
li per la produzione e lo
smaltimento di materiali
pericolosi. Abbiamo capi-
to che scelte come ridurre
gli acquisti online e prefe-
rire i negozi locali posso-
no fare la differenza. Vo-
gliamo fare la nostra parte
per cambiare il sistema.
Per questo abbiamo orga-
nizzato uno Swap Party a
scuola: un’occasione per
scambiarci abiti e dare lo-
ro una seconda vita anche
con l’upcycling (riciclo
creativo). È un modo per
trasformare la consapevo-
lezza in gesti concreti ver-
so un consumo più giusto,
etico e rispettoso del pia-
neta.

III B e III C


